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Decima iezione 
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L'area che include Turchia, Egitto e Arabia Saudita. 
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Alcuni elementi generali 

Con l'lran, di cui parleremo nella prossima lezione, i tre stati di oggi sono la 
forza predominante del mondo islamico mediorientale. Nella grande sfera 
islamica non sono i più potenti in assoluto (Pakistan), né i più popolosi 
(Indonesia). Ma sono tre paesi cruciali in questa regione. 

L'Egitto e l'Arabia Saudita condividono la iingua, e in genere la cultura e le 
tradizioni arabe. E sono sorti dalla disgregazione dell'impero ottomano. 

La Turchia è un caso speciale, non soltanto perché fa parte dell'area 
linguistica turco-turcomanna, ma anche per la sua diversa storia. 

Si tratta di paesi potenti e, nel caso dell'Arabia Saudita, molto ricchi. 

Sono anche alleati degli Stati Uniti - anche se l'Egitto è stato a lungo il 
principale cliente/alleato dell'URSS nella regione. Inoltre oggi la Turchia è 
impegnata in uno strano balletto diplomatico fra Russia e USA in Siria e Iraq. 
La loro interazione è una componnte della grande complessità della realtà 
mediorientale. Complicato anche il loro intreccio coi vari terroristi islamisti. 
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3 - GRANDE E PICCOLI KURDISTAN 
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La cartina relativa al Kurdistan, sottolinea in che modo la geografia della 
Turchia ne fa un caso a parte. Essa infatti confina a sud con la Siria e con 
l'lraq, due paesi da anni sull'orlo del collasso, inoltre in Turchia c'è 
un'importante minoranza curda che da decenni si batte per l'indipendenza. 

A nord la Turchia confina con stati nuovi nati dalla disintegrazione dell'URSS. 
E se la Turchia è stata a lungo un baluardo della NATO in funzione 
antisovietica, oggi ha rapporti molto stretti anche con la Russia. 

Inoltre ancora oggi in Turchia pesano enormemente le grandi riforme volute 
e attuate da Mustafa Kemal Ataturk un secolo fa, che hanno tagliato la testa 
all'lslam, abolendo il Califfato, e riducendo in maniera drastica il peso e 
l'influenza delle autorità religiose musulmane. II ruolo vitale delledonne 
nella società turca rimane una forza che ostacola la re-islamizzazione del 
paese voluta dal presidente Erdogan. 

Con una popolazione di oltre ottanta milioni di abitanti, se la Turchia 
entrasse a far parte dell'Unione Europea sarebbe il paese più popoloso. Al 
momento però la sua richiesta di adesione all'UE è congelata di fatto. 
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La Turchia occupa un'area di 783,000 kmq (l'ltalia 301.000) 
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E qui ne vediamo le diverse componenti etniche 
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L'Egitto è un paese di grandi contraddizioni. Un passato glorioso di cui 


restano immense vestigia architettoniche - le Piramidi, la SFinge - e 
ricostruziooni (la Biblioteca di Alessandria) ma che incide ben poco sulla 
realtà culturale odierna - a differenza della Grecia e dell'ltalia, ad esempio, 
la lingua in uso non ha alcun rapporto con la lingua parlata nell'antico Egitto 
dei faraoni né con l'ellenismo e la romanità. La cultura arabo-islamica ha 
soppiantato tutto. 

Nel XX secolo l'ostilità anti-inglese ha favorito una corrente di simpatia per 
la Germania nazista che persiste e s'intreccia con l'antisemitismo in una 
diffusa ostilità contro Israele, evidente nei media e nella cultura popolare - 
[i Protocolli di Sion: grande successo alla TV egiziana]. 

In Egitto vive una forte minoranza cristiana. I copti sono fra i cristiani più 
antichi, dall'epoca di grande diffusione del cristianesimo nei primi secoli, e 
larlano una lingua con radici nell'antica lingua di epoca faranoica. 
una minoranza oggi a rischio, sottoposta a sanguinosi attacchi islamisti. 
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L'Egitto ha subito effetti devastanti e sconvolgenti daila cosiddetta 
"Primavera araba". Non solo è stato rovesciato il presidente Mubarak ma i 
Fratelli musulmani, la fonte e l'origine del fascismo islamista, hanno 
conquistato la presidenza con Morsi. 

Per fortuna il tentativo di instaurare un regime basato sulla sharia è fallito, 
scontrandosi con una fortissima resistenza popolare; e poi l'esercito-che in 
Egitto è al potere dal 1953 (Nasser, Sadate Mubarak)- ha rovesciato gli 
islamisti e insediato il generale Al Sisi. 

La guerra con gli islamisti continua, ci sono attacchi terroristici nel Sinai e 
nelle principali città e località turistiche egiziane. 

Il governo di Al Sisi mantiene stretti rapporti di collaborazione con Israele 
nel controllare la striscia di Gaza e nel coordinamento anti-terrorismo. 
Inoltre AlSisi si è distinto nel tentativo di porre le basi per una riforma 
deli'lslam, una versione (edulcorata) delle politiche di Kemal Ataturk. 
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L'Egitto ha un'area di 
un milione di kmq, 
ma solo 10.000 kmq 
sono abitabili nelle 
fasce costiere e lungo 
ilcorso delNilo. 

Con una popolazione 
di oltre cento milioni 
è il paese più popoloso 
della regione. 
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L'Egitto è lo stato arabo che ha tentato con più persistenza di distruggere lo 
stato d'lsraeie, fallendo in quattro occasioni - nel 1948-49, nel 1956, nel 1967 
e nel 1973. 

La svolta è venuta dopo la sconfitta del 1973 - che gli egiziani hanno 
bizzarramente celebrato come una "vittoria" costruendo un mausoleo al 
Cairo - grazie a una svolta nelle alleanze voluta dal Presidente Sadat 
(dall'URSS agli USA), che ha portato alla pace con Israele nel 1979, con la 
quale l'Egitto ha recuperato ilSinai. 

Tuttavia, alla conclusione formale di un trattato di pace non ha ancora fatto 

seguito una vera e propria svolta culturale. 

*** 

Per contrastare l'antisemitismo diffuso nella cultura popolare occorre un 
intervento risoluto del potere e dell'intellighenzia egiziana. 

In primo luogo confrontandosi con la realtà. 
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ll mausoleo al Cairo 
che celebra la "vittoria" 
del 1973. 

AU'interno nessuna 
informazione reale sulla 
guerradelYom Kippur, e 
nemmeno su quelle 
precedenti. 
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Questo mosaico descrive 
l'attacco egiziano alle 
postazioni israeliane. 

Ma non c'è alcun 
riferimento alla 
controffensiva israeliana 
che portò le forze 
armate israeliane a 
minacciare il Cairo, 
determinando la vittoria 
di Israele nella guerra 
del1973. 
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L'Arabia Saudita è un paese in cui un pugno di sceicchi, proclamati "dinastia 


reale'' godono di una ricchezza immensa, giacché sfruttano le riserve di 
petrolio più grandi del mondo. Si fanno forti della presenza sul proprio 
territorio delle due più importanti località religiose dell'lslam, la Mecca e 
Medina per rivendicare la propria leadership nel mondo islamico. 

La condizione delle donne è fra le più arretrate del pianeta: solo quest'anno 
sono state autorizzate a guidare le auto, anche se in effetti possono circolare 
soltanto se accompagnate da un uomo. Questo perché la Legge 
fondamentale saudita [Costituzione] incorpora integralmente la sharia nella 
versione wahabita, che stipula un'interpretazione letterale del Corano. 
L'Arabia Saudita prese parte alla guerra contro Israele nel 1948 con propri 
reparti armati, e a lungo è stato uno dei paesi più ostili nei confronti dello 
stato ebraico. Oggi con l'ascesa e la crescente aggressività dell'lran sciita 
nell'ultimo decennio, e la nuova leadership saudita del principe Salman, si va 
verso una svolta decisiva per tutto il Medio Oriente. 
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L'Arabia Saudita è il paese 
più grande del Medio 
Oriente (oltre due milioni 
di kmq), con 21 milioni di 
abitanti in un territorio 
in gran parte desertico. 

Nel paese vivono milioni di 
lavoratori stranierì, indiani e 
Filippini, privi deldirittodi 
praticare la propria 
religione. 

Erano sauditi il capo di Al 
Qaeda Osama bin Laden e 
19 dei 24 terroristi dellì'11 
Settembre 2001. 
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Complessi rapporti col terrorismo islamico 
Al giorno d'oggi, dopo l'lran, sono proprio la Turchia e l'Arabia Saudita fra i 
paesi maggiormente della diffusione e del supporto alle organizzazionì 
terroristiche di matrice islamica. 

[La prossima volta, parlando dell'lran, diremo qualcosa sulle origini e sugli 
sviluppi del conflitto storico fra sunniti e sciiti in seno all'islam.] 

Si noti che la contrapposizione sunniti/sciiti è un fattore determinante nel 
durissimo scontro fra Iran e Arabia Saudita - che è anche una guerra aperta 
per procura in Yemen. 

E incide anche nelle tensioni fra Turchia e Iran nello scenario di Siria/lraq. 
Mentre alla radice la conflittualità fra l'Arabia Saudita e la Turchia è uno 
scontro per l'egemonia nel campo sunnita. 

La Turchia di Erdogan punta alla ricostruzione del Califfato in una ridicola 
nostalgia per l'impero ottomano. E l'Arabia Saudita prova a costruire una 
sorta di "NATO araba" insieme all'Egitto, passando per la pace con Israele. 
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L'Arabia Saudita ha finanziato la costruzione di madrasse in Europa e in 
Africa del Nord come strumento di diffusione del wahabismo. E ha giocato 
un ruolo nella nascita di Daesh/ISIS, finalizzata a contrastare ilgoverno 
siriano di Assad. Oggi ci sono rapporti stretti fra ISIS e Turchia, che peranni 
ha comprato petrolio dal "Califfato" e li ha aiutati contro i curdi siriani. 
Storicamente l'Egitto è stato ii principale promotore del terrorismo 
palestinese negli anni Cinquanta, poi soppiantato dalla Siria e dall'lran. 

Tutti questi paesi hanno contribuito a generare e mantenere il problema dei 
"profughi palestinesi", imponendo la creazione di ghetti dove si alimenta la 
disperazione e dove prolifera l'odio anti-ebraico e anti-occidentale che 
diventa un terrorismo sanguinario che colpisce dovunque, da Gerusalemme a 
Berlino, da Parigi a Boston, da Londra a Istanbul, dal Cairo a Tel Aviv. 

La Turchia rimane oggi uno dei principali sostenitori del terrorismo e del 
fascismo islamico. Trova un alleato importante nel Qatar, paese ricchissimo 
di petrolio, da cui si diffondono le sirene della stazioneTVAUazeera. 
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Altri paesi sunniti nella regione 


Numericamente gli sciiti sono circa 200 milioni. Poiché il totale delle persone 
nei paesi islamici supera il miliardo e ottocento milioni, di solito si dice che i 
sunniti siano circa 1600 milioni. 

I paesi sunniti includono l'area del Magreb (Marocco, Tunisia, Algeria), la 
Libia e il Nord Africa (Mauritania, Mali, Nigeria, Senegal, Gambia, ecc.), il 
Sudan e la Somalia. In Asia gli stati del Golfo, i paesi dell'Asia centrale ex- 
sovietica, l'Afghanistan, il Pakistan, la Malesia e l'lndonesia. 

Alcuni paesi a maggioranza sunnita in Medio Oriente ospitano importanti 
minoranze sciite, e ne parleremo la prossima lezione. 


#** 


In realtà, come nota giustamente la scrittrice francese e attivista atea Zineb 
al Rhazoui, nei "musulmani" vengono contate persone "atee, non credenti, 
menefreghisti, credenti, fanatici, ecc..."~ [Détruire le fascisme islamique] 
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ll conflitto fra Arabia Saudita, Egitto e Turchia, e fra ciascuno di questi paesi 
e l'lran ha luogo su tutta la regione mediorientale. 

È uno scontro a livello culturale e politico, e nel complesso rapporto che 
questi paesi hanno avuto (e hanno) con i vari gruppi terroristici, dall'ISIS ad 
Al Qaeda, passando per le varie organizzazioni palestinesi e per la 
complicata galassia islamista in Medio Oriente e in Nord Africa. 

Che rapporto ha la questìone del terrorismo con quella dell'ìmmigrazione? 
Dal punto di vista concreto dell'infiltrazione dei terroristi è un argomento 
piuttosto strumentale e demagogico. 

Ma in un senso più ampio, ovvero il fenomeno che è stato chiamato 
"islamizzazione dell'Europa" o "Eurabia", il rapporto è molto più concreto, e 
andrebbe affrontato in modo serio. 

Occorre tenere fermi alcuni principi elementari, che sono ad esempio 
contenuti nella Costituzione italiana, dove si afferma la libertà di pensiero, 
di espressione democratica e di culto. E integrare davvero gli immigrati. 
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!pte3i Bìblìografia 

Giovanni Codovini, Storia del conftitto arabo israeliano palestinese. 
PierGiovanni Donini, Ipaesiarabi. 

Luca Pietromarchi, Turchia vecchia e nuova. 

Guido Valabrega, llMedio Oriente dalprimo dopoguerra a oggi. 

Claudio Vercelli, Israele. Storia dello Stato (1881-2008). 

Bernard Lewis, GliAssassini. Una setta radicale islamica, iprimi terroristi della 
storia 

*** Razza e colore nellislam. Un 'accurata analisistorica che sfata la leggenda 
dell'assenza di discriminazioni razziali nel mondo islamico 
*** i musulmani alla scoperta dell'Europa 

*** Culture in conflitto. Cristiani, ebrei e musulmani alle origini del mondo 
moderno 

*** llsuicidio dellislam. In che cosa ha sbagliato la civiltà mediorientale 
***Le molte identità delMedio Oriente 
***La crisi dellislam 

*** Le origini della rabbia musulmana. Millecinquecento anni di confronto tra 
Islam e Occidente 
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AA.VV., Syria andPalestine (1920) 

Giovanni Codovini, Storia del conftitto arabo israeliano palestinese. 

SaYd K.Aburish, Arafat: From Defenderto Dictator [non tradotto in italiano] 
Efraim Karsh, Arafat's War [non tradotto in italiano] 

MitchellG. Bard, MiTiEFATTi. Una Guida alconflitto Arabo-lsraeliano 
(In internet è disponibile anche in italiano - http://mitchellbard.com/myths.html 
http://veromedioriente.altervista.Org/israele.miti.e.fatti.pdf ) 

Daniela Franceschi, ilPartito Comunista italiano e israele attraverso 
«L’Unità». 1946-1948 

Daniela Franceschi, ilPartito Socialista Italiano e Israele attraverso le 
pagine de «L’Avanti!» e di«Mondo Operaio». 1948-1956 
Zhistorica, CliArabi in israele: un Documento del 1952 
Renzo De Felice, Storia degli ebrei italiani sotto ilfascismo 
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Leone Carpi, Come e dove rinacque la Marina d'lsraele. La Scuola 
marittima del Bethara Civitavecchia 

Antonio Martino, Da Vado Ligure alla Terra promessa. l'emigrazione 
clandestina ebraica nel 1946\n Quaderni savonesi (ISREC), 2008 
Antonio Martino, Lavoratoriportuali "sovversivi"nelle carte della R. 
Questura di Savona (disponibile in internet con Google libri) 

M. Toscano, La "Porta diSion". L'ltalia e l'immigrazione clandestina 
ebraica in Palestina (1945-1948) 

Ada Sereni, / clandestinidelmare. L'emigrazione ebraica in Terra d'lsraete 
dal 1945 al 1948 

http://www.aidmen.it/artides.html/_yarticles/H-contributo-itaUano-alle- 
navi-d ella Uya h-be th-1945-1948-r33 

http://www.sciesopoli.com/news/la-rete-della-salvezza-le-pietre-dincanto/ 
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Opere di narrativa 


Leon Uris, Exodus, 1958- meraviglioso romanzo sull'epopea dei rifugiati 
ebrei che giungono in Palestina dall'Europa (dove sono stati sterminati 
miiioni di loro fratelli, padri, madri e sorelle) per prendere parte alla 
costruzione dello Stato d'lsraele e alla Guerra d'indipendenza contro gli 
invasori arabi (1948-49). Dal libro è tratto il film Exodus. 

Arthur Koestler, Ladri nella notte, 1947-un kibbutz nella Palestina 
mandataria degli anni Trenta, dove l'autore visse nel decennio precedente. 
Lapierre-Collins, Gerusalemme, Gerusalemme!, 1972 - una ricostruzione 
romanzata della guerra del 1948-49; molto aderente alla realtà storica. 
Amos Oz, Una pace perfetta, [2009] - Ambientato alla vigilia della Guerra 
dei Sei Giorni, incastona la vita di un kibbutz (di fantasia) nella storia 
d'lsraele e in particolare nel momento cruciale del 1967, raccontando i 
difficili rapporti tra due generazioni di pionieri sionisti. 


D LibreOffice 











Medio Orìente -(lez.10-pag.25) 


Amos Oz, Una storia di amore e di tenebra, 2002 - Un'autobiografia 
romanzata, narra le vicende della sua famiglia, la storia della sua infanzia e 
giovinezza a Gerusalemme e poi nel kibbutz di Hulda, l'esistenza tragica dei 
suoi genitori, e una descrizione epica della Gerusalemme di quegli anni, e di 
Tel Aviv che ne è il contrasto, della vita in kibbutz. Racconta il Mandato di 
Palestina negli anni trenta e quaranta, e poi diventa anche storia della 
nascita dello Stato d’lsraele. Di particolare rilevanza perché Oz è cresciuto in 
una famiglia collocata politicamente nell’alveo di Jabotinsky/Begin, e poi si 
è spostato verso le posizioni laburiste, e qui spiega questo processo politico- 
personale mentre racconta la sua intensa e vibrante interazione con le 
diverse espressioni politiche del sionismo. [Film] 

Abraham BYehoshua, llSignor Mani, [1994] - Nell'arco di duecento anni una 
successione di personaggi, identificati come "Signor Mani", vive a 
Gerusalemme e attorno ad essa, raccontandoci le vicende della città e della 
regione nell'lmpero ottomano e poi nello Stato d'lsraele. 
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Nel sito svludo.altervista.org, nella sezione "Israele" si trovano i materiali 
del corso dell'anno scolastico 2017-18 su "Gerusalemme e Israele", e le 
lezioni di quest'anno. 

*** 

Prossima lezione il 2 maggio - (festa il 25 aprile); 

ll Medio Oriente oggi 

2.- L'area sciita: Iran, 
Libano, Siria, Iraq 
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